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Per la Sicilcassa
parlamentari
vanno da Ciampi
Obiettivo dell’incontro di ieri,
voluto dadeputati e senatori
dell’Ulivo elettinell’isola era
rimarcare l’esigenza «di riuscirea
preservare l’identità»della
banca. A Ciampiè stato chiesto
di intervenire per la ricerca di un
partner «ingrado di completare
il risanamento giàavviato».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 0 0
MIBTEL 14.128 -1,08
MIB 30 21.234 -1,23

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN 0,79

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
CARTARI -1,88

TITOLO MIGLIORE
CEM. BARLETTA RNC 9,37

TITOLO PEGGIORE
MANIF. ROTONDI - 10,48

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,47
6 MESI 6,41
1 ANNO 6,41

CAMBI
DOLLARO 1.755,04 -23,90
MARCO 976,38 1,08
YEN 14,857 -0,18

STERLINA 2.838,78 -15,17
FRANCO FR. 289,78 0,33
FRANCO SV. 1.182,32 -1,98

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,13
AZIONARI ESTERI -0,15
BILANCIATI ITALIANI 0,06
BILANCIATI ESTERI -0,21
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,03
OBBLIGAZ. ESTERI -0,08

A giorni il piano
della Telital
per salvare Seleco
Sarà presentato in unincontroa
Trieste tra Regione, sindacati e
curatela fallimentare. Per
Massimo Zanzi,
l’amministratore delegato di
Telital, ora toccaallaGepie alla
finanziaria della Regione trovare
le risorsenecessarie. Cinquemila
gli addetti interessati.

La banca centrale tedesca non interviene. La moneta Usa porta giù anche le Borse

La «Buba» non tocca i tassi
A sorpresa, crolla il dollaro
Il biglietto verde torna sotto quota 1,80 contro il marco. La lira guadagna oltre 20 punti (il 5% dal-
l’inizio del mese). Un’ondata di alleggerimento di posizioni speculative. Piazza Affari: -0,85%.

Sindacati sul piede di guerra contro il nuovo «piano Cimoli»

Fs, via 30mila addetti
«Così sparirà il servizio»
Tagli radicali per l’occupazione e aumento delle tariffe intorno al 20%.
Soriero, vice di Burlando: «Un metodo sbagliato per rilanciare l’azienda».

ROMA. I mercati finanziari hanno
vissuto ieri una giornata nervosissi-
ma che ha prodotto situazioni inat-
tese. Tutta l’attenzione era puntata
sulla decisione che avrebbe preso la
Banca centrale tedesca chiamata al-
la consueta operazione settimanale
di emissione di liquidità «pronti
contro termine». Dopo l’annuncio,
lunedì, di un’inflazione in salita ol-
tre le previsioni (2% su base annua)
molti si attendevano un ritocco al-
l’insu, anche se minimo, di quello
che è considerato un tasso di inte-
resse non primario ma comunque
di riferimento. Invece l’istitutocen-
trale non ha modificato il proprio
atteggiamentorispettoallesettima-
nescorse lasciandoinvariate lecon-
dizioni dell’emisssione. Fatto che
avrebbe dovuto, in teoria, deprime-
relequotazionidelmarcoerilancia-
re quelle del dollaro. È accaduto il
contrario. Sorprendendo tutti gli
osservatori, il biglietto verde ha vis-
suto una giornata nera perdendo
nei confronti di tutte le principali
valute.

Tra idueavvenimenti- lastabilità
dei tassi in Germania e la caduta del
dollaro - non sembra tuttavia esser-
ci un diretto legame. La moneta
americana, subito dopo l’annuncio
della Bundesbank, ha infatti visto
per breve tempo rafforzarsi le pro-
prie quotazioni, in linea con la logi-
ca speculativa delle ultime settima-
ne.Versole11tuttaviailmercatoha
avuto una brusca e imprevedibile
inversione di tendenza. Invece di
comperare dollari, gli operatori
hanno cominciato a venderli. La
monetaUsaècosì rapidamentepre-
cipitatasotto ilvaloredi1,8marchi,
dopo essere arrivata in precedenza
finoa1,8235.E lostessocorsohase-
guito nei confronti di tutte le altre
principali valute europee, ad ecce-
zione della sterlina. Contro la lira
era arrivato a toccare quota 1778 ed
è caduto fino a circa 1.753, per poi
essere fissato indicativamente dalla
Banca d’Italia a 1.755,04. In venti
giorni la moneta italiana, che resta
saldamente ancorata al marco
(976,38 la quotazione di ieri, una li-
ra più di lunedì) haguadagnato 100
puntisuldollaro,circail5%.

Come spiegare movimenti appa-
rentemente tanto erratici? Le spie-
gazioni degli analisti del mercato
sembrano in prevalenza orientate
più a richiamare icaratteri marcata-
mente speculativi di molte posizio-

ni che non a ipotizzare un muta-
mento di fondo delle tendenze. L’i-
potesi di un rialzo dei tassi in Ger-
mania, su cui parecchi avevano
scommesso, non viene in altre pa-
role considerata superata. Si sareb-
bero tuttavia costituite, presso i
grandi investitori, posizioni in dol-
lariconsideratetroppoconsistentie
ormai poco sicure. Di qui una deci-
sione«tecnica»di realizzomaturata
proprio in un momento apparente-
mente favorevole al biglietto verde.
Un incidente della speculazione in-
somma, non un radicale cambia-
mentodiumore.

Non è escluso però che si stia fa-
cendo largo anche la convinzione
chesièazzardatotroppo,daunpaio
di mesi in qua, giocando sulle diffi-
coltà di realizzazione dell’unione
monetaria europea e dunque su
quelle del marco. In Germania la
congiuntura economica è in via di
miglioramento. Il surriscaldamen-
todeiprezziapparecomeilrisultato
temporaneo di un maggior costo
delle importazioni dovuto alla su-
pervalutazione del dollaro ma, in
contropartita, la relativa debolezza
del marco ha consentito insperati
successi all’industria tedesca di
esportazione (13,4 miliardi di mar-
chi di attivo della bilancia commer-
ciale in giugno contro i 6,9 del ‘96).
Sulfrontepoliticopoi,ilCancelliere
Kohl appare ben deciso a rintuzzare
le manovre anti europeiste interne
alla sua stessa maggioranza. Ieri lo
stesso presidente della Bundesbank
Tietmeyer ha avuto parole giudica-
te distensive nei confronti della po-
liticadelgovernoedell’Euro.

La giornata negativa del dollaro
ha avuto ieri negative conseguenze
anche sututte leprincipaliBorse. In
Europa Francoforte ha chiuso con
unaperditadel2,7%eParigidicirca
l’1%. A Milano Piazza Affari è anda-
ta un po’ meglio con una caduta in-
feriore al punto (0,85). Wall Street
ha subito, in apertura, un forte con-
traccolpo lasciandosul campocirca
50 punti del DowJones e facendo
scattare il blocco dellecontrattazio-
ni telematiche per eccesso di ribas-
so.

Si è poi ripresa ed è ricaduta, se-
guendo quell’inclinazione di estre-
ma volatilità che caratterizza, in
questa fase, anche i mercati dei tito-
li.

Edoardo Gardumi
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ROMA. Ci risiamo. Come l’araba fe-
nice rispunta il fantomatico piano
«Cimoli», fatto di lacrime e sangue,
ditagliediesuberi,dibigliettipiùcari
e di linee periferiche da sopprimere:
ogni volta annunciato con anticipa-
zioni giornalistiche e puntualmente
ogni volta smentito dai vertici delle
Fs. A rilanciare la validità di questo
abbozzo di piano d’impresa che gira
da mesi, ma che ancora non è stato
mai presentatoufficialmente,questa
volta è il quotidiano della Confindu-
stria.Lecifresonopiùomenosempre
le stesse e anche la filosofia di fondo:
circa 30 mila ferrovieri da mandare a
casa nel prossimo triennio e un au-
mento consistente delle tariffe, pari
al 20% di media, per risanare i conti
delle Fs, invertire il rapporto costi-ri-
cavi e finanziare gli investimenti tec-
nologici per migliorare qualità e affi-
dabilità del servizio. Solo che, dopo
un’estate di deragliamenti e alla vigi-
liadellaripresadelconfrontosulcon-
tratto da chiudere, la riproposizione
delpianoincentratosutaglieesuberi
manda fuori dai gangheri i sindacati.
E porta anche il ministero dei Tra-
sporti ad una prudente presa di di-
stanza.

«Il fatto èche il confronto èancora
fermo ad un braccio di ferro tra Fs e
Tesoro»,spiegainpocheparoleNata-
leForlanidellaCisl.«Esiccomenonsi
riesce a capire l’entità dei tagli si con-
tinua con il balletto delle cifre». Ma
secondo Forlani «continuare a pro-
spettare un taglio di 28 mila posti di
lavoro, anche turn over compreso,
può significare soltanto un drastico
tagliodelserviziosenonvienechiari-
to il piano degli investimenti». Cioè
treni soppressi, collegamenti cancel-
lati,minorpersonaleallebiglietterie.

Inballoci sonoquei2.400miliardi
di finanziamenti sottratti alle Fs dal
bilancio dello Stato nel ‘97 per esi-
genze di risparmio che ora l’ammini-
stratore delegato Giancarlo Cimoli
rivorrebbe nei contratti di program-
ma insieme ad un fondo speciale di
1.500miliardidautilizzareancheper
ammortizzatori sociali necessari alla
gestione del piano esuberi. A dire il
vero il ministero del Tesoro sull’at-
teggiamento da prendere sulleFerro-
viehadato finora segnalicontraddit-
tori. Impegni a garantire i fondi per
unpianodiinvestimentipluriennale
eperilrisanamentoeancheperòlari-
confermadell’obiettivodirisparmia-
repropriosuPosteeFsnellaFinanzia-
ria di settembre, così comescrittonel

documentodiprogrammazioneeco-
nomicaefinanziaria.Nonpiùtardidi
unadecinadigiorni faè stato ilsotto-
segretario dal Tesoro Piero Giarda a
ribadire l’impegno almassimorigore
su queste due manopole della spesa
pubblica. E ora rispunta il piano Ci-
moli con l’obiettivo di tornare ad un
livello di trasferimenti statali da
6.200miliardi.

Ma tornare contemporaneamente
a proporre 30 mila esuberi è secondo
il Comu, il coordinamento macchi-
nisti uniti, «frutto di una sbronza».
«La gravità del sistema ferroviario -
sostiene Enzo Ordigoni - è taleche ri-
presentare una cifra simile vuol dire
rasentare il grottesco. L’azienda non
è in grado di mandare via più di 6-7
milaaddetti. Perchésenzanuovetec-
nologie c’è bisogno di uomini e si va
avanticonlostraordinario».Eilcoor-

dinatore nazionale del sindacato dei
macchinisti, Savio Galvani, aggiun-
ge: «Se pensano di arrivare all’appli-
cazionedelprotocollopreliminaredi
contratto, a settembre, continuando
ad alimentare queste voci di tagli in-
sostenibili, le tensioni si acuiranno e
torneremoamobilitarelacategoria».

E anche il sottosegretario ai Tra-
sportiPinoSoriero,bracciodestrodel
ministroClaudioBurlandosulleque-
stioni ferroviarie, ritiene «sbagliato»
riprendere la discussione e il con-
fronto centrando l’attenzione sui ta-
gli e sugli esuberi. «La priorità logica
dopo tutto quello che è successo - di-
ce - è del tutto inversa, è rilanciare la
missione dell’azienda, gli investi-
menti pubblici, il coinvolgimento
dei capitali privati, la separazione
della gestione della rete dalla gestio-
nedel servizio, il recuperodiefficien-
za e trasparenza anche a partire dal
costo del lavoro e dagli stipendi di
manager e ferrovieri». Per altro se-
condo Soriero «una ipotesi ragione-
vole di esuberi non va oltre le 10-12
milaunità inquattroanni».«Ma-ag-
giunge - è ancora tutto da verificare e
da concordare, il piano d’impresa
non è stato ancora presentato dall’a-
zienda e proprio nei prossimi giorni
ripartiranno gli incontri con i sinda-
catieconilTesoro».

L’incontrodecisivodovrebbeesse-
re il 5 settembre. E in quella sede ci
potrebbero essere anche altri ele-
mentidifrizionesulpianoCimoli,al-
meno nella versione annunciata sul-
la stampa a puntate. Ad esempio la
questione non da poco del caro-bi-
glietti. Cimoli infatti vorrebbe ade-
guare iprezzi allamediaeuropea,che
è più alta, di qui al 2000. A comincia-
re dalle tratte più frequentate e a par-
tiredall’arrivodeinuovitreni,ibipia-
no per pendolari e gli Etr500 ancora
in fase di consegna. Ma un rincaro a
fasce per una media del 20% rischia
probabilmente di provocare una ri-
percussionesultassodiinflazione.Su
tutto, poi, pende un interrogativo
politico più generale. E riguarda la
vocazione universalistica di servizi
come Poste e Ferrovie. Così ha senso
rispolverare la logica dei «rami sec-
chi» di Schimberni ipotizzando la
soppressione di 5 mila chilometri di
binari che collegano paesini sperdu-
ti?Questapartitanonapparepernul-
la distantedaquellasulloStatosocia-
lecheriapredomani.

Rachele Gonnelli

La nuova moneta da mille lire De Castillo/Ansa

E arriva la banconota da mezzo milione

Addio cara Montessori
Le nuove mille lire
diventano di metallo

Legali
le parcelle
di Necci

Le fatture presentate dagli
avvocati di Lorenzo Necci,
ex amministratore
delegato delle Ferrovie
dello Stato, relativa
all’inchiesta penale avviata
dalla procura di La Spezia
(ora Perugia), sono state
effettivamente pagate
dalle stesse Fs. La conferma
viene dall’azienda che, con
un comunicato, spiega ora
le ragioni di questo
pagamento la cui notizia
nei giorni scorsi ha
sollevato non poche
polemiche. «Il pagamento
venne autorizzato, sempre
con la riserva di ripetizione
in caso di condanna, nello
scorso novembre,
dall’allora Responsabile
della Funzione legale
nell’ambito delle sue
competenze e si basava su
una interpretazione
analogica dell’articolo 45
del Contratto Collettivo
Nazionale dei dirigenti
delle Ferrovie».

ROMA. Tasche degli italiani più pe-
santi da settembre. Non perché im-
provvisamente aumentino i soldi a
disposizione ma perché sparisce la
banconota da mille lire, sostituita
dalla moneta bimetallicadello stesso
valore. Sarà un po‘ più grande e più
pesante delle attuali 500 lire ma so-
migliandole molto nella composi-
zione.Laconiazioneèavviataeperfi-
ne settembre, dopo la pubblicazione
deldecretocheautorizzerà ilcorsole-
gale, la Zecca dello Stato conta di
metterne in circolazione in quantità
sufficiente a reggere la classica corsa
all’accaparramento che di solito ac-
compagna l’uscita di nuove monete.
Entro l’anno saranno messi in circo-
lazione circa 200 milioni di pezzi, e
ciòconsentiràdivederebenpresto in
giro la nuova mille lire con la corona
circolare inbronzital e ilcentro incu-
pronichel(ilcontrariodelle500lire).

Stando al decreto di emissione del
ministro del Tesoro Ciampi (pubbli-
cato ieri sulla Gazzetta Ufficiale), la
moneta avrà sul dritto un volto fem-
minile cinto di torri che raffigura l’I-

talia,mentre il verso riporteràun’im-
postazione europeistica in quanto
raffigurante il vecchio Continente,
conmeridianieparalleli, contornato
daunastella. Inpensionevapertanto
la celebre immagine della pedagoga
Maria Montessori con il suo sorriso
bonario. Il controvalore totale delle
1000 lire metalliche da coniare nei
prossimi anni corrisponderà a mille
miliardi di lire, ovvero dalla Zecca
uscirà un miliardo di nuovi pezzi bi-
colori. Un altro limite, importante, è
relativo al cosiddetto «potere libera-
torio»: è fissato in200pezzi, valeadi-
re che le somme fino a 200mila lire
potranno essere pagate integralmen-
te con un lotto delle nuove monete,
mentreal di soprapotrannoessere ri-
chiestebanconote.

E a proposito dibanconote,novità
invistaperitagligrossi:entrosettem-
bre sarà presentata quella da mezzo
milione. Un’ultima notizia riguarda
infinelamonetada2milalire:abreve
nasceràanch’essa.

E.C.

In sei mesi il balzo è stato del 22,5%. Le entrate complessive sono salite del 6,2%

Fisco, boom dell’autotassazione
Crolla il «gratta e vinci» ma si accende l’interesse per il lotto. Attivo record per la bilancia dei pagamenti.

GIOVEDÌ 28 AGOSTO - ore 15

CONVEGNO - CASTELLO PASQUINI - CASTIGLIONCELLO
partecipano: Tom Benetollo, Sen. Stefano Boco, Lazhari Labter, Amal Nashashabi, Ines Nour,

Zvi Schuldiner, Gianfranco Simoncini, Giuliana Sgrena, Angela Vicentini

coordina: Raffaella Bolini

Il Meeting è altro ancora: convegni, laboratori di formazione,
solidarietà internazionale, musica, mare... e tante altre cose

Per informazioni Tel. Arci 055/622845

TERZO MEETING 
EUROPEO ANTIRAZZISTA

PER LA
PACE E LADEMOCRAZIA

NELMEDITERRANEO

CAMPING «LE TAMERICI» - CECINAMARE

DAL23AGOSTO AL1°SETTEMBRE

ROMA. Attivorecordper labilancia
deipagamenti in luglio: il saldoglo-
bale è stato positivo per 12.126 mi-
liardi di lire (-323miliardinel luglio
1996), il miglior risultato assoluto
da almeno venti mesi a questa par-
te. Frutto, spieganoi tecnicidell’Uf-
ficio italiano cambi, della forza del-
la lira che ha attirato forti capitali
dall’estero e consentito alle banche
italianedi ridurrealminimostorico
l’indebitamentosull’estero.

L’ottimo risultato di luglio porta
il saldo dei primi sette mesi (l’anda-
mento d’inizio anno aveva fornito
dati meno lusinghieri) ad un attivo
di poco inferiore ai 10.000 miliardi
di lire (+24.173 miliardi nello stesso
periodo del 1996), ma dimostra
piuttosto il felice momento della li-
ra. Gli investimenti esteri in Italia
sono cresciuti nel corso dell’anno
adunritmovertiginoso(96.728mi-
liardi nel periodo gennaio-luglio ed
oltre18.300nelsolomesediluglio),
doppiando quasi il risultato dello
scorso anno (55.359 miliardi nello
stessoperiododel1996).

Il buon andamento della nostra
moneta ha indotto le banche italia-
ne a rimborsare con decisione i de-
biti contratti all’estero: i 19.525 mi-
liardi di capitali bancari inuscita re-
gistrati nei primi sette mesi dell’an-
no (che corrispondono agli 11.478
miliardi in entrata nel periodo gen-
naio-luglio dello scorso anno,
quando la lira era meno forte e gli
istituti italiani si indebitavano)
hanno consentito di portare ildebi-
to esterodel sistema bancario italia-
no al minimo storico. L’indebita-
mento a fine luglio è infatti sceso a
42.907 miliardi, rispetto ai 112.000
miliardi del luglio 1996 ed ai
159.000 miliardi del luglio ‘95. La
consistenza delle riserve della Ban-
ca d’Italia a fine luglio era pari a
121.834 miliardi di lire, oltre 13 mi-
la miliardi in più rispetto al mese di
giugno.Sitrattadiunpiccostorico.

Increscitadecisa(6,4%)neiprimi
sei mesi anche le entrate tributarie:
269.727miliardi,16.268miliardi in
più di un anno fa. L’incremento è
dovuto principalmente alle impo-

ste dirette, il cui gettito è cresciuto
del10,6%. Inparticolare Irpege Ilor
si sonoincrementatidel47,3%edel
18,7%, mentre la crescita dell’Irpef
è stata pari all’8,4%. A favore del-
l’aumento delle entrate ha giocato
in particolare l’autotassazione di
giugno, che ha fatto incassare
46.035 miliardi (+22,5% rispetto al
1996): 18.194 miliardi di entrate Ir-
peg (+42,9%), 10.110 miliardi di
Ilor (+24,2%) e 17.731 miliardi
(+6,2%) di Irpef. In giugno il gettito
tributario complessivo è stato di
69.448 miliardi con un aumento
del30,5%sulgiugno‘96.

Gli italiani, intanto, continuano
a perdere interesse per il «gratta e
vinci»tantocheingiugnoleentrate
tributarie dalle lotterie istantanee
sono calate del 52,2%, 552 miliardi
in meno in un semestre. In com-
penso, torna l’interesse per il gioco
del lotto che conosce un aumento
del 16,5% rispetto al semestre del-
l’anno precedente) grazie anche al-
l’introduzione delle giocate infra-
settimanali.

Voci su un’Opa
di Deutsche T.
E Olivetti vola

A Piazza Affari si continua a
lavorare intorno all’idea che
Deutsche Telekom possa
lanciare un’Opa su Olivetti
per arrivare alla controllata
Omnitel e rientrare così in
gioco sulla telefonia mobile,
nel caso mancasse la vittoria
nella gara per il terzo
gestore. Deutsche Telekom
si trincera dietro il «no
comment», ma in Borsa ieri
sono state scambiate ben 25
milioni di Olivetti, contro
una media a trenta giorni di
12,6 milioni. Dopo il +3,5%
di lunedì, ieri il titolo ha
guadagnato un altro 1,77%.


